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Ospedali,rivoluzioneneireparti
assunzioniefondiper20milioni
Il piano di riorganizzazione post Covid.Previsti 64 contratti per il personale sanitario

Integrazione
La scelta discussa

È una scelta sciocca,
ideologica ed
autolesionista». Il

consigliere provinciale del Pd
Luca Zeni lo aveva detto a
settembre e lo ribadisce oggi,
che la decisione della giunta
provinciale di rinunciare a un
finanziamento di poco
superiore al milione per la
realizzazione di due progetti
di avviamento alla lingua e
alla cultura italiana per le
persone straniere è diventata
concreta, sancita da una
delibera della giunta. Lo
scorso autunno i progetti
«Impact» e «A++ Italiano di
base» erano stati stralciati
dalla programmazione della
giunta. Nella delibera
dell’ultima riunione la giunta
ha fissato i criteri per la
restituzione degli importi già
incassati, pari a 376.000 euro,
al ministero competente (i
progetti erano finanziati per
metà dallo Stato e per metà
dall’Unione Europea, ndr). «In
una fase di forte difficoltà
finanziaria— ragiona Zeni—
l’ assurdità di questa scelta è
ancora più eclatante:
l’Agenzia del lavoro, nella sua
attività, deve fare formazione
per le persone straniere che si
trovino in difficoltà
occupazionali; non stiamo
parlando di profughi, ma di
stranieri residenti in Trentino,
delle badanti e dei lavoratori
impegnati nell’edilizia e
nell’agricoltura. Poter contare
su questi soldi avrebbe
alleviato le finanze provinciali
in unmomento difficile. E
invece la giunta preferisce far
prevalere una stupida
ideologia alla normale
programmazione e gestione
delle attività sul territorio».
Zeni intravede anche un
possibile danno erariale: «Chi
di dovere— continua il
consigliere— ha tutti gli
elementi per verificare». Zeni
ci va invece cauto sul possibile
addio di Paolo Bordon,
corteggiato dal governatore
dell’Emilia Romagna Stefano
Bonaccini. «La decisione
spetta solo alla giunta
provinciale e non a noi:
l’unica cosa che mi sento di
dire è che, vista la
particolarità della situazione
del ritorno alla normalità e
della programmazione da
portare avanti in modo
serrato, occorrerebbe evitare i
vuoti e le posizioni vacanti».
Anche sul fronte della
pianificazione Zeni lancia un
invito: «La programmazione
c’è, non è stata modificata:
adesso bisognerebbe attuarla
con una visione di insieme
senza rincorrere le singole
pressioni del momento».
«Sull’integrazione degli
stranieri e sull’accoglienza la
giunta provinciale non arretra
— denunciano i segretari di
Cgil, Cisl e Uil Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Alotti — Neppure
dopo un’emergenza che
avrebbe dovuto insegnare a
tutti noi il valore di una
comunità coesa l’esecutivo
guidato dal presidente Fugatti
continua a alimentare rancore
e escludere chi è più debole
perché straniero, riducendo la
possibilità di un inserimento
nel mercato del lavoro nel
momento in cui le imprese
denunciano la difficoltà a
trovare addetti. È
inaccettabile».
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Niente soldi
per gli stranieri
Zeni: assurdo

TRENTO Raddoppiano, nel pia-
no di riorganizzazione della
rete ospedaliera della Provin-
cia di Trento, i posti letto in te-
rapia intensiva. Che passano
dai 32 di oggi a 78 distribuiti
nei vari ospedali del territorio.
Questo grazie ai 20milioni che
la Stato, nel decreto Rilancio,
ha stanziato per la Provincia a
questo scopo. Cifra che serve
anche per pagare gli stipendi
delle nuove 64 unità di perso-
nale, tra medici oss e infer-
mieri, che saranno assunte per
un anno per fronteggiare nuo-
ve, possibili, ondate dell’emer-
genza. Sono questi, in estrema
sintesi, gli elementi principali
del Piano di riorganizzazione
della rete ospedaliera appro-
vato dalla giunta provinciale
martedì.

Il piano
L’assessora alla salute Stefania
Segnana ne aveva anticipato i
contenuti nella relazione fatta
al consiglio meno di un mese
fa, annunciando i 40 milioni,
su due anni, che il decreto Ri-
lancio affidava a Trento. Tra
questi anche 17,5 milioni per
lo sviluppo dell’assistenza ter-
ritoriale, che esulano dal pia-
no odierno. Quello che la
giunta provinciale ha delibera-
to martedì è la tranche che ri-
guarda la riorganizzazione
della rete ospedaliera articola-
ta in due fasi, la sezione orga-
nizzativa cui sono destinati
circa 3,8milioni e quella strut-
turale, su cui si contano 16,2
milioni.

La fetta più corposa del piano
è quella strutturale che preve-
de la riorganizzazione dei set-
te ospedali trentini: i 16,2 mi-
lioni di euro che Roma invierà
a Trento faranno partire nu-
merosi cantieri, perché creare
46 posti letto di terapia inten-
siva in più e 38 di terapia semi
intensiva non può essere una
sempl ice operaz ione di
maquillage. Il piano varato da
Piazza Dante entra nei detta-
gli. 8,4 milioni sono necessari
per la realizzazione dei posti
letto di terapia intensiva, 4,9
terapia semi intensiva, quasi 2
milioni per la separazione dei
percorsi nei pronto soccorsi e

la loro ristrutturazione. 900
mila euro andranno nel poten-
ziamento di Trentino Emer-
genza-118.
L’ospedale Santa Chiara di

Trento vedrà realizzati 4 posti
letto intensivi al quinto piano,
dove già sono in corso i lavori
per l’incremento di 10 unità, 8
semintensivi saranno realizza-
ti in pneumologia, 12 al sesto
piano, in medicina. Sempre al
Santa Chiara al Pronto soccor-
so sarà creato un triage ad hoc
per i sospetti Covid-19. L’inter-
vento più massiccio si farà tut-
tavia al Santa Maria del Carmi-
ne di Rovereto, già eletto nella
recente emergenza a ospedale
Covid. Tra il terzo e il quinto
piano alcune degenze saranno
sostituite da 32 posti letto di
terapia intensiva e altri 4 sor-
geranno in prossimità dell’at-
tuale Rianimazione: in totale
più di 1.800 i metri quadri su
cui insisteranno i lavori. An-
che qui il pronto soccorso sarà
ampliato e riadattato. A Cles
saranno 6 i posti letto di tera-
pia intensiva realizzati, al pri-
mo piano di chirurgia e altri
otto semintensiva spunteran-
no al terzo piano (nel reparto
Medicina). Ad Arco verranno
creati 10 posti di terapia se-
mintensiva in pneumologia.
In entrambi i nosocomi e an-
che in quello di Cavalese sa-
ranno riorganizzati e raziona-
lizzati i pronto soccorso, con la
revisione delle sale di attesa e
la separazione dei percorsi.

A. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO La sentenza del Tar di
Trento, che ha imposto l’en-
nesimo stop al bando per la
realizzazione del Not, il nuovo
ospedale di Trento, non spa-
venta nè le imprese nè Piazza
Dante. «La commissione non
andrà cambiata—spiega Raf-
faele De Col, dirigente provin-
ciale della Protezione civile—
quella in carica dovrà, stando
alla sentenza, integrare la do-
cumentazione come chiesto
dai giudici amministrativi». E
che questo sia, tutto somma-
to, un fatto non negativo lo
sostieneGiulioMisconel, pre-
sidente dell’Ance Trento:
«Era nell’aria, nel male è un
bene che siano fatte tutte le
verifiche del caso» afferma.
Sono trascorsi nove anni

dal primo bando del Not, no-
ve anni fatti di ricorsi, batta-
glie legali e sentenze del Tar.
In ballo ci sono 1,6 miliardi
per la realizzazione del nuovo
ospedale che devono attende-
re ancora: il collegio ha infatti
deciso di accogliere il ricorso
presentato dalla ditta di Par-
ma, la Pizzarotti spa, manda-
taria del raggruppamento
temporaneo di imprese di cui
fa parte anche la trentina Cri-
stoforetti servizi energia e di-
fesa dagli avvocati Giuseppe
Caia e Roberta De Pretis. È sta-

ta annullata la determinazio-
ne del dirigente del 14 genna-
io 2020 con la quale era stata
nominata promotrice del pro-
getto la Guerrato spa di Rovi-
go.
La Guerrato aveva vinto la

gara di appalto in project fi-
nancing con un’offerta econo-
micamente più vantaggiosa
che considera l’esecuzione
dei lavori in 812 giorni e un
canone per gestire i servizi
ogni anno di 35,8 milioni e di
disponibilità per manuten-
zione e ammortamento di
13,4 milioni. Un canone che il
vincitore riscuote per 25 anni
portando il costo dell’ospeda-
le a 1 miliardo e 233 milioni.

Pizzarotti aveva proposto un
canone di 37 milioni, 13,9 di
disponibilità e 902 giorni, ve-
nendo così sconfitta. E ha de-
ciso di impugnare il provvedi-
mento contestando il fatto
che Guerrato avrebbe indica-
to un soggetto diverso come
finanziatore del progetto ri-
spetto a quello citato nel Pef,
il piano economico finanzia-
rio. La commissione avrebbe
dovuto, per i giudici, valutare
questo aspetto.
La palla quindi ora torna al-

la Provincia. Che tuttavia non
si fa prendere dal panico.
«Non è necessario — spiega
De Col — nominare una nuo-
va commissione, quella in ca-

rica dovrà integrare la valuta-
zione». Da questa integrazio-
ne uscirà il verdetto, ossia se
Guerrato sarà confermato
vincitore o se la vittoria andrà
a Pizzarotti. Sui tempi De Col
non si sbilancia: «Troppo
presto per dirlo, ma si farà il
prima possibile». Guerrato
potrebbe ricorrere anche al
Consiglio di Stato, cosa che
invece la Provincia, per ora,
non intende fare.
«Questa sentenza — affer-

ma Misconel — era nell’aria,
ce la aspettavamo perché già
all’apertura delle buste erano
state sollevate perplessità sul-
lo stato di salute della Guerra-
to e sulla fideiussione daMal-
ta. Assieme ad alcuni trentini
avevamo partecipato anche
noi al bando in una prima fa-
se, ma in questa fase avevamo
fatto un passo indietro perché
non era economicamente so-
stenibile». Misconel è dispia-
ciuto per l’ennesimo stop ma
ammette: «Sarebbe stato peg-
gio che la società iniziasse i
lavori e li lasciasse a metà.
Non credo che i tempi siano
lunghissimi: spero che verifi-
chino bene tutto, per chi co-
me noi trentini, lavorerà in
subappalto, è importante es-
sere certi di essere pagati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞DeCol
La commis-
sione
rimarrà in
carica e
integrerà la
valutazione
come deciso
dai giudici

Not, l’altdelTarnonfapaura
PiazzaDante:faremoinfretta
Misconel: era nell’aria, giusto che vengano fatte tutte le verifiche

La sentenza

di Annalia Dongilli

Trento sud
L’area in via al
Desert dove è
attesa ormai da
anni la
costruzione del
Not, nuovo
ospedale
trentino

❞L’Ance
Come
trentini
lavoreremo
in
subappalto,
è bene che
chi vince
sia solido

Il personale
I 3.836.677 euro sono necessa-
ri, si legge in delibera, «per
l’assunzione del personale per
il funzionamento dell’integra-
zione dei posti letto (1,6 milio-
ni), per l’assunzione del perso-
nale per il potenziamento dei
trasfer imenti secondari
(462.698 euro) e per l’integra-
zione alle risorse destinate alla
remunerazione delle ore stra-
ordinarie e dei fondi incenti-
vanti per il personale sanitario
impiegato nell’emergenza (1,7
milioni)». Questi ultimi nulla
hanno a che fare con il bonus
stabilito dalla Provincia. Si
tratta, nel dettaglio, di 7 medi-
ci, 30 infermieri e 6 oss per i
nuovi posti letto (con un costo
che Piazza Dante stima di 2,5
milioni) e di 6 infermieri, 3
operatori di centrale e 12 auti-
sti di ambulanza per il poten-
ziamento dei trasporti (con un
costo stimato di 882 mila eu-
ro). «Le assunzioni — precisa
Segnana— sono per un anno.
Questo piano è importante, lo
abbiamo inviato a Roma e at-
tendiamo eventuali osserva-
zioni: i lavori andranno termi-
nati entro il 31 dicembre del
2021. Nessuno auspica un ri-
torno dell’epidemia ma dob-
biamo essere pronti». Intanto
ieri si è registrato un contagio
su circa 1.200 tamponi, zero i
decessi. Altri 3 milioni il de-
creto Rilancio, per assunzioni
e pagamento di straordinari, li
prevede nel 2021.

I cantieri Rivoluzione L’ospedale di Rovereto sarà teatro degli interventi maggiori

3,8
Sono i milioni
stanziati per
assunzioni e
incentivi al
personale

46
Sono i posti
letto di terapia
intensiva in più,
per un totale di
78
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